
  

 

 

CAMMINANDO 
foglio d’informazione e vita cristiana della Unità Pastorale di Vetto 

(Parrocchie di Cola, Crovara, Gottano, Piagnolo e Vetto)                    
Vetto: tel. 0522 815556 – mail: parrocchiavetto@gmail.com 

Parroco: don Bogumil Krankowski   tel. 3395657978 mail: bogu.k2@gmail.com 

 
 

DOMENICA 29 OTTOBRE 2023 
XXX DEL TEMPO ORDINARIO (A) 

 

Il comandamento grande si riassume in un verbo: amerai. Un verbo al futuro, a 
indicare una azione mai conclusa, che durerà quanto il tempo. Amare non è un 
dovere, ma una necessità per vivere. E vivere sempre. 

Con queste parole possiamo gettare uno sguardo sulla fede ultima di Gesù: lui crede 
nell'amore, si fida dell'amore, fonda il mondo su di esso. «La legge tutta è preceduta 
da un “sei amato” e seguita da un “amerai”. “Sei amato” è la fondazione della legge; 
“amerai”, il suo compimento. Chiunque astrae la legge da questo fondamento amerà 
il contrario della vita» (Paul Beauchamp). 

Amerà la morte. Cosa devo fare per essere veramente vivo? Tu amerai. Con tutto il 
cuore, con tutta l'anima, con tutta la mente. Appello alla totalità, per noi inarrivabile. 
Solo Dio ama con tutto il cuore, lui che è l'amore stesso. La creatura umana ama di 
tanto in tanto, come a tentoni, e con cento contraddizioni. La Bibbia lo sa bene, infatti 
il testo ebraico direbbe alla lettera così: amerai Dio con tutti i tuoi cuori. Ama Dio 
con i tuoi due cuori, con il cuore che crede, e anche con il cuore che dubita. Amalo 
nei giorni della luce, e come puoi, come riesci, anche nell'ora in cui si fa buio dentro 
di te. Sapendo che l'amore conosce anche la sofferenza. E chi più ama, si prepari a 
soffrire di più (Sant'Agostino). 

Alla domanda su quale sia il comandamento grande, Gesù risponde offrendo tre 
oggetti d'amore: Dio, il prossimo, e te stesso. 



  

L'amore non veglia solo sulle frontiere dell'eterno, ma presidia anche la soglia di una 
civiltà dell'amore. È pieno di creature, lì. E lì sta il discepolo. 

E il secondo è simile al primo. Amerai l'uomo è simile all'amerai Dio. Il prossimo è 
simile a Dio. Il prossimo ha volto e voce, bisogno di amare e di essere amato, simili a 
quelli di Dio. 

Terzo oggetto d'amore: amalo come (ami) te stesso. Àmati come prodigio della mano 
di Dio, vita della sua Vita, moneta d'oro coniata da lui. Ama per te libertà e giustizia, 
dignità e una carezza, questo amerai anche per il tuo prossimo. Prodigiosa 
contrazione di tutta la legge: quello che desideri per te, fallo anche agli altri. Perché 
se non ami la bellezza della tua vita, non sarai capace di amare nessuno, saprai solo 
prendere e accumulare, fuggire o violare, senza gioia né stupore, senza bellezza del 
vivere. 

E per non perderci nel romanticismo, la Bibbia si fa concreta e provocatoria: amerai 
la triade sacra: la vedova, l'orfano e lo straniero, l'ultimo arrivato, il dolente, il fragile. 
E se presti denaro non esigerai interesse. E al tramonto restituirai il mantello al 
povero: è la sua pelle, la sua vita (Esodo 22,20-26). Al di fuori di questo, costruiremo 
e ameremo il contrario della vita. 
 
Padre Ermes Ronchi 
 
 

ORDINAZIONE DIACONALE 
E’ con grande gioia che la Comunità parrocchiale si unisce ad Ivano 
Pioppi nel giorno della sua ordinazione che si terrà il giorno 18 
novembre alle ore 18 in Cattedrale. La celebrazione sarà presieduta dal 
Vescovo Mons. Giacomo Morandi. 

 

PARROCCHIA DI VETTO – COOPERATIVA MARIA SPAGGIARI BONI 
La Parrocchia di Vetto, tramite la Cooperativa Maria Spaggiari Boni, nell’intento di andare incontro 
ai bisogni delle persone, specialmente quelle anziane, istituisce un servizio di collaborazione per 
commissioni e visite domiciliari di sostegno.  
Il servizio sarà svolto da Cristina Scalas dipendente della cooperativa stessa.  
Per informazioni contattare:  
Don Bogumil tel. 0522-815556 cell. 339-5657978  
Lidia Nobili tel. 0522-815376 cell. 333-8661510 



  

SETTIMANA  30 ottobre – 5 novembre 

Sabato 28 ottobre SS. Simone e Giuda, F 
Ore 11 (Vetto) Matrimonio di Eric Dallari e Matilde Bondani 
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa Def. Marino e Ninetta 
 
Domenica 29 ottobre XXX TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 
Ore 8,30 (Cola): Recita del Santo Rosario 
Ore 09,00 (Cola): Santa Def. Ruffini Lina  
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Celebrazione Cresime ragazzi di 2 Media 
presieduta da don Pietro Adani  
 
Lunedì 30 ottobre 
Ore 20,30 (Vetto) Riunione Consiglio Pastorale 
 
Martedì 31 ottobre  
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa Prefestiva Def. Nobili Giandomenico, 
Angelica, Athos, Rossella  
 
Mercoledì 01 novembre Tutti i Santi, S 
Ore 09.00 (Cola): Santa Messa  
Ore 10.30 (Vetto): Santa Messa Def. Don Eusebio Costi 
Ore 15,00   COLA    Benedizione al Cimitero                                             
Ore 15,30   VETTO Benedizione al Cimitero 
 
Giovedì 02 novembre Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
Ore 09.00 GOTTANO: Benedizione al Cimitero 
Ore 10,30: (Vetto): Santa Messa Def. Nina, Adolfo e Fernando 
Ore 15,00: CROVARA Benedizione al Cimitero 
Ore 15,30   PIAGNOLO Benedizione al Cimitero 
 
Venerdì 03 novembre 
Ore 16,00 (Vetto): Santa Messa Def. Ludovica Passeroni 
 
Sabato 04 novembre S. Carlo Borromeo, M 
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa Def. Nicolosi Alice e Antonio 
 
Domenica 05 novembre XXXI TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 
Ore 09,00 (Cola): Santa Def. Romei Giacomo, Massimo, Gigia, Carlo, Guido 
e Annunziata  
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Def. Giuliano Branchetti Pango 
 
 



  

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI PER I DEFUNTI 
 
1 NOVEMBRE: ore 9,00     COLA    S. Messa 
         ore 10,30   VETTO  S. Messa 
         ore 15,00   COLA    Benedizione al Cimitero 
         ore 15,30  VETTO Benedizione al Cimitero 
2 NOVEMBRE: ore  9,00    GOTTANO Benedizione al Cimitero 
         ore 10,30   VETTO  S. Messa 
         ore 15,00   CROVARA Benedizione al Cimitero 
         ore 15,30   PIAGNOLO Benedizione al Cimitero 
 
 
 

Un cuore che batte 
Una firma può fare la differenza 
Dal 21° giorno il piccolo cuoricino dell’essere umano comincia a pulsare. 
La donna non sa ancora se è incinta perché il 21° giorno di vita di suo /sua fi-
glio/ figlia corrisponde circa ad una “settimana di ritardo” del suo ciclo me-
struale (cioè ha una settimana di ritardo della mestruazione). 
Dunque al momento dell’ipotetico aborto chirurgico secondo la legge 194, en-
tro il terzo mese di gravidanza, siamo in presenza di un bambino/bambina 
formato in tutti gli organi, visibile bene all’ecografia e con il cuore battente e 
ascoltabile. 
Ecco allora la Proposta di Legge di iniziativa popolare “un cuore che bat-
te”, lanciata dall’Associazione “Ora et Labora in difesa della vita nascente”. 
La “proposta di legge di iniziativa popolare” denominata Un cuore che bat-

te così recita: “All’art. 14 Legge 22 Maggio 1978, n. 194, contenente «Norme 
per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravi-
danza», si aggiunge il seguente comma 1-bis: «Il medico che effettua 
la visita che precede l’interruzione volontaria della gravidanza ai sensi 
della presente legge, è obbligato a far vedere, tramite esami strumentali, 
alla donna intenzionata ad abortire, il nascituro che porta nel grembo e a 
farle ascoltare il battito cardiaco dello stesso» ”. Affinché sia presentata in 
Parlamento occorre che la proposta venga sottoscritta da almeno 50.000 fir-
matari entro il prossimo 7 novembre. Ognuno può firmare nel 
proprio comune di residenza (non esiste altro canale per la sottoscrizione). 
 

 
 
 


